






IIn Italia (ISTAT) sono stimate in 6 milioni 743 mila le donne da
16 a 70 anni vittime di violenza fisica o sessuale nel corso
della vita.
In Italia viene uccisa una donna ogni 2-3 giorni
101 donne uccise in Italia nel 2009, 127 nel 2010, 137 nel 2011,
128 nel 2012, 132 nel 2013!
Nel 1991 le donne uccise costituivano l’11%, oggi il 31%
(EURES-ANSA)
L’82% degli omicidi sono compiuti all’interno delle mura
domestiche
I primi 3 mesi dalla rottura del rapporto costituiscono l’arco
temporale più a rischio (47% degli omicidi)
Più del 60% degli omicidi sono computi da partner ed ex
Il 21,5% delle donne uccise era oggetto di maltrattamenti noti
a terze persone nel 70%
Nel 50% dei casi le vittime del femminicidio sono giovani
donne e madri di età compresa tra 25 e 54 anni
Nella quasi totalità dei casi le aggressioni non sono
denunciate.





LA TESTIMONIANZA DI UNA DONNA VITTIMA DI VIOLENZE 
INCONTRATA DURANTE LA NOSTRA RICERCA

“Forse ha fatto bene, probabilmente 
me lo sono meritata…lui perde il 
controllo e volano i ceffoni, i 
pugni…però giura che non lo rifarà 
più, si pente e dice che la colpa è 
mia perché io soltanto lo induco a 
picchiarmi…”



L’omicidio di 
Emiliana 
Femiano



La mamma di Emiliana: “Le donne 
devono essere tutelate e non 
abbandonate dalle Istituzioni che 
hanno permesso che Faccetti 
uscisse di galera e uccidesse mia 
figlia”

“NON UCCIDETELA UN’ALTRA 
VOLTA!!!”



ROMPERE IL SILENZIO!





Le denunce sono ferme al 7.2% (Eures-ANSA)











L’Organizzazione
Mondiale della Sanità
(Who, 1993) ha
dichiarato che la
violenza alle donne è
il più grave problema
di salute pubblica e la
causa di morte più
frequente, addirittura
maggiore del cancro e
dell’infarto







�105 mila reati di genere all’anno

�290 reati di genere al giorno: 

�95 denunce di minaccia
�87 denunce di ingiurie
�64 denunce di lesione dolose
�19 denunce di percosse
�14 denunce di stalking
�10 denunce di violenze sessuali

Il Rapporto Eures-Ansa



Dallo stalking
all’omicidio



Il 27% delle donne uccise era stata 
vittima di stalking (EURES-ANSA)







VIOLENZA 

ON LINE









“Sette donne su 10, prima 
di essere uccise, avevano 
denunciato una violenza o 
avevano chiamato il 118”

Laura Boldrini, Presidente della Camera dei Deputati, 16-5-2013



Il femminicidio in 
Italia è un CRIMINE DI 

STATO!





Le tre “P” della Convenzione di Istambul
(81 punti dedicati alla prevenzione,formazione e comunicazione)

� Prevenire la violenza

� Proteggere le vittime

� Punire i colpevoli





IL RECENTE DDL 93/13 SUL 
FEMMINICIDIO



Arresto obbligatorio in flagranza
E’ previsto l'arresto obbligatorio in caso di flagranza per reati di maltrattamento 

familiare e stalking. Ciò significa che le forze dell'ordine saranno obbligate al fermo di 

colui che viene sorpreso in un atto di violenza domestica o di stalking. 

Allontanamento del coniuge violento da casa    Alle forze di polizia viene data 

la possibilità di buttare fuori di casa il coniuge (o compagno) violento se c'è un rischio 

per l'integrità fisica della donna. «Dal punto di vista della prevenzione è importante» -

ha spiegato il ministro Alfano - «perché viene impedito a chi è violento in casa di 

avvicinarsi ai luoghi domestici».  

Querela irrevocabile
Una volta sporta querela per violenza e maltrattamenti, quella querela sarà 

irrevocabile. «Sottraiamo noi la vittima al rischio di una nuova intimidazione tendente 

a farle ritirare la querela», ha spiegato Alfano.  

Pene più severe    Il decreto prevede l'aumento di un terzo della pena se alla 

violenza assiste un minore e/o se la vittima è in gravidanza e/o se la violenza è 

commessa dal coniuge (anche se separato) e dal compagno (anche se non 

convivente).



Corsia giudiziaria preferenziale Con questo decreto, i tribunali potranno

adottare delle corsie preferenziali per i processi per femminicidio e per maltrattamenti

Patrocinio gratuito Per chi è vittima di stalking o maltrattamenti e non si può

permettere un avvocato, è ora previsto il patrocinio legale gratuito.

Permesso di soggiorno alle vittime straniere
Permesso di soggiorno per motivi umanitari agli stranieri che subiscono violenze

Vittime informate sull'iter giudiziario La vittima di violenza o maltrattamenti 

sarà costantemente informata sulla condizione giudiziaria del colpevole (se si trova in 

carcere o in libertà, se è stato condannato, ecc...) al fine di correggere un punto di 

vulnerabilità del sistema normativo. Spesso la vittima non sapeva che fine aveva fatto 

il processo a carico dell'autore delle violenze. Ora la vittima sarà informata, ad 

esempio, della scarcerazione del denunciato. 

Cyberbullismo Il decreto contiene infine alcune norme per contrastrare il 

cyberbullismo per punire severamente chi utilizza il canale informatico per fare 

molestie 



Art. 5 (Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere)

2. Il Piano, con l'obiettivo di garantire azioni omogenee nel territorio nazionale, 

persegue le seguenti finalità:

a) prevenire il fenomeno della violenza contro le donne attraverso 
l'informazione e la sensibilizzazione della collettivita', rafforzando la 

consapevolezza degli uomini e dei ragazzi nel processo di eliminazione della violenza 

contro le donne e nella soluzione dei conflitti nei rapporti interpersonali;

b) sensibilizzare gli operatori dei settori dei media per la realizzazione di una 

comunicazione e informazione, anche commerciale, rispettosa della rappresentazione 

di genere e, in particolare, della figura femminile anche attraverso l'adozione di codici 

di autoregolamentazione da parte degli operatori medesimi;

c) promuovere un'adeguata formazione del personale della scuola alla relazione 
e contro la violenza e la discriminazione di genere e promuovere, nell'ambito delle 

indicazioni nazionali per i curricola della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di 

istruzione, delle indicazioni nazionali per i licei e delle linee guida per gli istituti tecnici 

e professionali, nella programmazione didattica curricolare ed extracurricolare delle

scuole di ogni ordine e grado, la sensibilizzazione, l'informazione e la formazione 

degli studenti al fine di prevenire la violenza nei confronti delle donne e la 

discriminazione di genere, anche attraverso un'adeguata valorizzazione della 

tematica nei libri di testo;



d) potenziare le forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza 
e ai loro figli attraverso modalità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi 

territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di 

violenza;

e) garantire la formazione di tutte le professionalita' che entrano in contatto con 
fatti di violenza di genere o di stalking;

f) accrescere la protezione delle vittime attraverso il rafforzamento della 
collaborazione tra tutte le istituzioni coinvolte;

g) promuovere lo sviluppo e l'attivazione, in tutto il territorio nazionale, di azioni, 
basate su metodologie consolidate e coerenti con linee guida appositamente 
predisposte, di recupero e di accompagnamento dei soggetti responsabili di atti di 

violenza nelle relazioni affettive, al fine di favorirne il recupero e di limitare i casi di 

recidiva;

h) prevedere una raccolta strutturata e periodicamente aggiornata, con cadenza 
almeno annuale, dei dati del fenomeno, ivi compreso il censimento dei centri 

antiviolenza, anche attraverso il coordinamento delle banche di dati gia' esistenti;

i) prevedere specifiche azioni positive che tengano anche conto delle 
competenze delle amministrazioni impegnate nella prevenzione, nel contrasto e 

nel sostegno delle vittime di violenza di genere e di stalking e delle esperienze delle 

associazioni che svolgono assistenza nel settore;



l) definire un sistema strutturato di governance tra tutti i livelli di governo, che si 

basi anche sulle diverse esperienze e sulle buone pratiche gia' realizzate nelle reti 

locali e sul territorio.

3. Il Ministro delegato per le pari opportunita' trasmette annualmente alle Camere una 

relazione sull'attuazione del Piano.

4. Per il finanziamento del Piano, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunita' e’ incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2013. Al relativo 

onere si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di 

cui all'articolo 61, comma 22, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni.

5. All'attuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo, fatto salvo quanto 

previsto dal comma 4 del medesimo articolo e dall'articolo 5-bis, si provvede mediante 

l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, 

senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».



Art. 5-bis (Azioni per i centri antiviolenza e le case-rifugio).

2. Il Ministro delegato per le pari opportunita', previa intesa in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano, provvede annualmente a ripartire tra le regioni le risorse di cui al comma 1 

tenendo conto:

a) della programmazione regionale e degli interventi gia' operativi per contrastare la 

violenza nei confronti delle donne;

b) del numero dei centri antiviolenza pubblici e privati gia' esistenti in ogni regione;

c) del numero delle case-rifugio pubbliche e private gia' esistenti in ogni regione;

d) della necessita' di riequilibrare la presenza dei centri antiviolenza e delle case-

rifugio in ogni regione, riservando un terzo dei fondi disponibili all'istituzione di nuovi 

centri e di nuove case-rifugio al fine di raggiungere l'obiettivo previsto dalla 

raccomandazione Expert Meeting sulla violenza contro le donne-Finlandia, 8-10 

novembre 1999.



Adeguata e costante 
attività preventiva

Famiglia Scuola

Collaborazione ed 
integrazione



� Selezione appropriata del personale da destinare 
alle indagini sulle violenze

� Formazione più adeguata e specifica per gli 
operatori di polizia e per l’A.G.

� Personale ad incarico esclusivo/specializzazione
� Migliore coordinamento tra il personale sanitario, 

gli investigatori ed il PM



L’importanza della 
prova scientifica



Il ruolo dell’Agente 
di Primo Intervento
(First Responder)



E’’’’ necessaria ed urgente la 
creazione di linee guida che 
disciplinino l’intervento del 

First Responder



Le attività degli 
esperti della scena 

del crimine



� attività sulla scena del crimine 
spesso carenti e inadeguate;  

� mancanza di coordinamento con il 
medico legale ed altri esperti

� assenza del Pubblico Ministero e 
della Difesa



Le competenze degli 
esperti delle analisi 

scientifiche 
(consulenti e periti)



Accademia Italiana di Scienze Forensi 

www.acisf.it
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